Manifestazione ad Amantea sulle “navi dei veleni”

(Appunti di Rosina Filippelli)
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Sabato 24 ottobre 2009 ad Amantea si è svolta una manifestazione per chiedere la verità sulla natura delle “navi a perdere” affondate nel Mediterraneo e lungo le coste calabresi.
Il corteo è partito alle ore 9,00 dal lungomare (che è stato intitolato al Cap. Nicola De Grazia) per percorrere tutto il centro della località costiera. Tanti gli striscioni, quello del “Movimento Terra, Aria, Acqua e Libertà “ e del comitato dei genitori della scuola S. Francesco (la scuola dei veleni) entrambi di Crotone, dell’ associazione culturale “Km 0”, quello di Legambiente, della “Associazione commercianti di Amantea”, dell’UNPLI, dell’ associazione “Io resto in Calabria”,della Confagricoltura, ecc. Erano presenti la vedova del capitano De Grazia e la madre della giornalista Ilaria Alpi . Presenti  anche i sindacati e gli esponenti della politica locale: M. Oliverio e I. Lojero, Callipo. Per la politica nazionale erano presenti gli on.li Di Pietro, Minniti e Occhiuto. 
La politica però, intesa come partiti nazionali, ha dovuto fare un passo indietro e a nessun oratore è stato consentito l’accesso al palco. Unica eccezione Silvio Greco , assessore all’ambiente che tanto si è speso per svelare il segreto delle “navi a perdere”.
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L’unica nota di rincrescimento si è avuta nel constatare la scarsa adesione delle scuole come istituzioni, gli studenti e gli insegnanti che hanno partecipato lo hanno fatto a titolo personale. 

Scriviamo quando le indagini avviate per la ricerca sui  fusti della nave affondata al largo di Cetraro hanno già accertato che la nave ritrovata non è il Cunski, ma un’altra ancora più antica e che il contenuto dei fusti recuperati non è né tossico né tanto meno radioattivo. A questa notizia il litorale tirrenico ha tirato un sospiro di sollievo  e già pensa in quale modo potrà esorcizzare la cattiva pubblicità che in questi giorni è stata fatta sul suo conto e che ha messo in crisi la debole economia locale.
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Debolezza economica per il Sud è stata sempre sinonimo di maggiore remissività. Dovremmo ribaltare questa equazione e perciò crediamo che le indagini sui misteri “delle navi dei veleni”  affondate nel Mediterraneo vadano continuate, perché ci sono troppi tasselli a questo proposito (le ricostruzioni delle rotte fatte dai Lloyd , la morte improvvisa del cap. Nicola De Grazia e l’assassinio in Somalia della giornalista Ilaria Alpi mentre entrambi  indagavano su questi fatti, le rivelazioni del pentito Francesco Fonti, le denunce di Legambiente) che vanno finalmente ricomposti in un mosaico credibile.

